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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 

13/02/2020. 

Presidente: <Approvazione piano degli interventi per la 

promozione del diritto allo studio - Anno scolastico 2019/2020>. 

Relaziona l’Assessore Giovannini Angela. Prego Assessore”. 

Giovannini:” Buonasera a tutti non sarò l’unica a relazionare 

perché dopo il mio cappello passerà la parola alla consigliera 

Montagnani che ci illustrerà il Piano per il Diritto allo Studio 

anno scolastico 2019/2020. Allora una piccola parentesi 

introduttiva che i bisogni che emergono dalla comunità 

scolastica e impongono quotidianamente risposte che devono 

essere precise e puntuali perché il numero sempre crescente 

delle famiglie in difficoltà, non solo economiche, crea delle 

ricadute pesanti sui minori che frequentano i nostri plessi 

scolastici sul nostro territorio. Abbiamo l’obbligo di offrire 

contenuti educativi e didattici che siano previsti per legge 

appunto dalle normative, il dovere di rispondere in termini 

concreti alla comunità scolastica al cui interno però tutti 

hanno il diritto di ottenere opportunità di crescita e di 

autonomia, di formazione, che siano adeguate a ciascuno e 

rendono il compito quindi molto difficile perché è una vera e 

propria sfida da superare per avere un ritorno e un risultato 

che sia dignitoso equilibrato e soprattutto adeguato e alle 

aspettative di ogni studente. Scuola Comune territorio 

unitamente alle altre forze sia sociali che sociosanitarie sono 

chiamati a creare una rete che metta insieme tutti i servizi che 
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li raccordi e che crei un filo diretto che sia di facile 

consultazione e che permetta soprattutto di agire il più 

velocemente possibile in modo che non si vengano a creare dei 

vuoti e proprio nei vari passaggi. E’ una sfida questa, è un 

passaggio molto importante; molto probabilmente sarà anche lungo 

poterlo realizzare perché garantire inclusione e pari dignità in 

una scuola dell’obbligo, perché la nostra è una scuola 

dell’obbligo, quindi di tutti, e che funzioni soprattutto per 

tutti è un obiettivo molto ambizioso che comporta e comporterà 

grandi sforzi, formazione e competenze nell’ambito scolastico e 

una sempre più grande condivisione delle problematiche, sia con 

gli enti comunali quanto con quelli sociali e sociosanitari 

perché ormai non esiste più una suddivisione ma tutti devono 

concorrere a realizzare questi obiettivi unitamente alla scuola 

perché ne fanno parte integrante. Naturalmente in questo 

complesso scenario la nostra Amministrazione, come tutte le 

altre Amministrazioni, si muove cercando di essere molto vicina 

alla propria comunità e soprattutto partecipe a quelli che sono 

le problematiche quotidiane delle famiglie, con il loro carico 

di problemi molto molto grossi, soprattutto rivolte per la 

maggior parte all’assistenza dei loro bambini. In questi anni ci 

siamo impegnati a dare le risposte nonostante le scarse risorse 

disponibili; siamo andati sempre incontro alle esigenze dei 

genitori che lavorano, istituendo alla scuola d’infanzia di 

Eremo il post scuola fino alle ore 18, istituendo il tempo pieno 

a Levata, contribuendo fattivamente alla nascita del doposcuola 



 

3 

 

a Levata, a cui possono accedere tutti gli alunni delle scuole 

primarie dei Comprensivo e ne facciano richiesta con possibilità 

di usufruire della mensa e di uscite ad orario differenziato 

fino alle ore 18. Poi a Buscoldo, in continuità con quelli che 

sono stati gli anni scolastici precedenti; Antonella poi 

spiegherà bene il nostro doposcuola in cosa consiste. Ecco 

questo Piano del Diritto allo Studio è l’ultimo della 

legislatura e ci sembra doveroso lasciare una testimonianza e 

Antonella leggerà quanto è stato realizzato in questi cinque 

anni, in questo quinquennio. Tuttavia non vuole essere 

assolutamente un elenco di opere o di servizi ma soltanto 

l’attestazione degli sforzi che sono stati compiuti da questa 

Amministrazione per cercare di migliorare la qualità dei servizi 

con la riqualificazione di alcuni plessi, il potenziamento 

informatico, la dotazione, a completamento delle lavagne 

multimediali iniziato già diversi anni addietro, il 

potenziamento della lingua inglese con il madrelingua nella 

piena consapevolezza che il futuro lo costruiamo solo attraverso 

l’istruzione e la formazione che sono elementi fondamentali per 

la crescita delle persone e della società civile. Il nostro 

saluto mio e di Antonella alle famiglie, agli studenti e in 

particolare a chi vive ogni giorno il mondo della scuola quindi 

la dirigente, gli insegnanti, il personale amministrativo, i 

collaboratori scolastici che quotidianamente con grandi sforzi 

si impegnano per mantenere alta la qualità della nostra scuola e 

anche il nostro sistema educativo nonostante le difficoltà, che, 
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ripeto, ci sono, perché non mancano assolutamente. Antonella 

entriamo nel vivo adesso”.  

Montagnani: “Buonasera a tutti. Come sapete stasera dobbiamo 

approvare il <Piano per il diritto allo Studio> che è lo 

strumento predisposto dall’Amministrazione comunale per 

programmare i servizi necessari e per il funzionamento della 

scuola e anche per potenziare l’offerta formativa. Piano Diritto 

allo Studio che è già passato in Commissione Istruzione lunedì 

scorso. Quindi i Consiglieri, che ne fanno parte, hanno già 

avuto conoscenza del Piano di diritto allo studio. Andiamo 

direttamente a capire come e quanti alunni intanto ci sono nelle 

nostre scuole quest’anno sono 1.421 alunni ed è con piacere che 

diciamo che, a differenza degli scorsi anni, abbiamo avuto un 

incremento seppur minimo; però c’è stato un incremento di alunni 

nelle nostre scuole soprattutto per quanto riguarda la scuola 

secondaria che ha visto un incremento di ben 32 unità e questo 

ha comportato per il secondo anno il fatto di fare sei sezioni 

al posto di cinque come succedeva negli anni passati. I 

contributi che il l’Amministrazione comunale dà all’istituto 

comprensivo, quindi i trasferimenti che vengono girati 

all’Istituto Comprensivo quest’anno saranno di 71.600 euro e 

composti come sapete da varie voci e quindi contributi per 

l’ordinario funzionamento della dell’Istituto comprensivo per 

4000 euro, la Guida ai servizi scolastici mille euro, 8500 euro 

per le pulizie quindi per il materiale per le pulizie, e la 

parte principale per 2200 euro è il sostegno quindi il piano 
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dell’offerta formativa che si basa sui progetti che le 

insegnanti nei vari plessi propongono a favore degli alunni, le 

spese ordinarie per tutti i plessi quindi manutenzione 

informatica riparazione macchine attività motorie e progetto 

spazio confronto che viene fatto ormai da diversi anni per 5000 

euro. Il tutto per una spesa di 70.600 euro suddiviso per scuola 

dell’infanzia 13.000 euro, l’attività motoria della Polisportiva 

di Eremo per i bambini dell’infanzia viene pagata a parte 

direttamente dal Comune per 2000 euro, la scuola primaria 

offerta formativa di 17.000 euro, la scuola secondaria di 11.900 

euro. In tutto lo vedete poi riepilogato a pagina 17 e 18 del 

Piano Diritto allo studio, voci importanti che mi sento di far 

rilevare, soffermandoci un pochino di più, sono come sempre il 

servizio di mensa scolastica e il servizio trasporti. Servizio 

di mensa scolastica per la seconda volta perché era previsto 

dalla gara nel 2018 quindi sarà ancora valido per il quadriennio 

2018 2022 e con CIR alle stesse condizioni contrattuali che ha 

dato comunque proposte migliorative aggiuntive come arredi 

scolastici che hanno permesso di allestire la seconda aula per 

esempio quest’anno alla scuola primaria di Levata, della mensa 

appunto, perché dall’anno scorso è partito il tempo pieno nella 

stessa scuola. Una cosa legata alle mense scolastiche, partita 

come innovazione dall’anno 2017/18, è stato adottato un nuovo 

software per gestire appunto le mense scolastiche ma dal 2019 

anche i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni che devono 

essere fatti con il sistema pago PA, pagamento diretto verso 
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l’amministrazione. Da questo anno scolastico abbiamo 

implementato questo software garantendo diciamo un servizio 

migliorativo nei confronti dell’utenza quindi dei genitori 

mettendo anche, facendo rientrare anche in questo tipo di 

pagamento, i servizi scolastici di trasporto, pre scuola e 

madrelingua inglese. Oltre a questo abbiamo incluso anche 

l’iscrizione on line ai vari servizi. Questo ha agevolato 

sicuramente d’ufficio perché ogni genitore e ogni anno deve 

richiedere il servizio on line e c’è un accesso diretto; 

l’ufficio ha tutti i dati necessari per contattare direttamente 

i genitori per poter gestire anche così gli eventuali sospesi, i 

pagamenti che rimangono inevasi. Questo diciamo è stato 

favorevole anche perché abbiamo notato per esempio che negli 

anni passati recuperare i costi delle mense che non venivano 

coperti era più rigoroso per gli uffici. In questo modo invece 

diciamo che è tutto più sotto controllo e sono ormai arrivati a 

diciamo ad essere in linea e quindi non avere più dei carichi 

sospesi nei confronti dei delle famiglie. Il totale del costo 

del servizio mensa è di 438.000 euro, mentre le entrate che 

riceviamo dall’utenza e contributi dell’utenza sono di 423.000, 

questo senza considerare gli esoneri ISEE. Il servizio trasporti 

è stato anche questo appaltato dal 2017 fino al 2020 quindi 

scadrà quest’anno ad APAM e quest’anno verrà indetta una gara, 

con gara europea appunto per l’appalto del trasporto. Ecco ho 

dimenticato di dirvi che per quanto riguarda le mense abbiamo 

come da bando di gara, adeguato l’indice Istat, ma per questo 
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non abbiamo fatto gravare sulle famiglie il costo aumentato che 

è invariato ormai da cinque anni. Per quanto riguarda il 

trasporto ci sono due novità quest’anno. Sono state fatte delle 

valutazioni e considerazioni, con la dirigente Pavesi che ha 

preceduto l’attuale dirigente Cerri. A giugno è stata fatta una 

valutazione sul nuovo orario della scuola secondaria di primo 

grado in quanto era stato fatto un sondaggio precedentemente dal 

consiglio di istituto per chiedere il gradimento dei genitori 

sull’orario del sabato a casa e l’uscita alle 13:45, quindi sei 

ore per cinque giorni. I genitori hanno gradito questo orario 

pur non avendo la certezza se ci fosse stato o meno il 

trasporto. Ci siamo consultati Sindaco, assessore, consigliere 

dirigenza, consiglio di istituto, e abbiamo valutato che 

nonostante questa risposta dei genitori che poteva dare a 

pensare che avrebbero accettato anche un di non avere il 

trasporto non volevamo comunque mettere in difficoltà le 

famiglie e in nessun modo e di conseguenza abbiamo aggiunto un 

percorso aggiuntivo che ha comportato una notevole spesa per le 

casse comunali di 11.671 euro, ma in accordo appunto con la 

dirigenza scolastica e abbiamo optato per dividere questa spesa 

quindi una parte sulle casse comunali, togliendo dal Piano 

Diritto allo Studio che comunque è stato meno della metà della 

spesa e metà a carico dell’Istituto Comprensivo. Questo perché 

appunto ribadisco non si voleva mettere in difficoltà nessuna 

famiglia sicuramente è stato uno sforzo, notevole, ma era la 

cosa migliore da fare. Altro servizio nuovo che abbiamo dato 
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quest’anno perché come sapete abbiamo alunni che vengono anche 

dal dai Comuni limitrofi, in particolare i più numerosi sono 

quelli che vengono dal Comune di Marcaria, in particolare da 

Cesole, e questo era il terzo anno che ci chiedevano la 

possibilità di avere il trasporto mettendosi a disposizione 

comunque per pagare la retta come tutti gli altri genitori e 

quindi abbiamo speso 1485 euro, che lo vedete a pagina 32, ma 

completamente voglio ribadire coperto dalle rette dei genitori 

quindi abbiamo voluto dare un servizio a queste famiglie perché 

comunque ricordiamolo, sono bambini che frequentano le nostre 

scuole sul nostro territorio ed è stato un gesto insomma molto 

apprezzato dai genitori. Abbiamo poi il trasporto degli alunni 

diversamente abili alla Casa del Sole e i ragazzi che vengono 

trasportati alle scuole secondarie di secondo grado per una 

spesa di 55.660 euro. Il totale del servizio trasporto 

scolastico ha un costo di 313.000 euro e come sempre la voce più 

onerosa, con entrate con contributo dell’utenza di 75.895 quindi 

ben 237.000 euro rimangono a carico delle casse comunali. Volevo 

ricordare che può succedere, che succedono dei disguidi con i 

trasporti, magari e soprattutto all’inizio dell’anno scolastico, 

però ogni giorno sul territorio comunale si muovono 340 ragazzi 

quindi se a volte succede qualche disguido, soprattutto 

all’inizio dell’anno scolastico, poi alla fine rientra sempre 

tutto nella nell’ordinario, perché comunque ci sono diversi 

ragazzi che hanno bisogno di questo servizio. Abbiamo poi il 

servizio di pre-scuola post-scuola. Alla primaria ha un costo di 
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12.000 euro, la scuola dell’infanzia di 8200 euro, il post 

scuola all’infanzia sapete che va dalle 16 e alle 18. Il tutto 

quindi, i pre e post scuola per un costo di 20.000 euro. Cosa 

anche molto importante, come diceva prima Angela, che è stata 

fatta quest’anno, un lavoro notevole e devo dire che è durato 

più di un anno e mezzo forse, è stato quello di portare il 

doposcuola a tutte le scuole primarie con orario fino alle 18. 

Questo per dare un segnale di vicinanza alle famiglie che magari 

non hanno la possibilità di avere nonni o familiari che possano 

gestire e seguire i propri figli. Questo non è stato fatto solo 

grazie al Comune ma dobbiamo dire grazie al Comitato di Levata 

che si è reso disponibile a supportare questo servizio e a 

mettersi a disposizione delle famiglie. Il comitato di Levata ha 

costituito una Associazione denominata “Delfino 2” perché prende 

esempio dalla “Delfino 1” che è a San Giorgio, Associazione di 

genitori costituita da genitori, e grazie a questo comitato di 

quartiere che ha fatto un bando tramite la Fondazione Comunità 

Mantovana e da questo riceverà un contributo per questo servizio 

che è stato ritenuto socialmente utile. Grazie anche devo dire 

ad AVC e si è resa disponibile a dare il servizio di trasporto 

per i bambini di Montanara e San Silvestro, prelevandoli 

direttamente a scuola e portandoli presso la scuola di Levata, 

laddove c’è l’orario fino alle 18. A Buscoldo è rimasto l’orario 

della scuola come inizialmente fatto dal 2015 fino alle ore 16 

per tre giorni alla settimana perché due giorni sono già coperti 

dall’orario scolastico. Su questo mi sento di dire che 
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sicuramente questo doposcuola, grazie a due équipe educative di 

educatrici qualificate, il lavoro svolto non è solo di compiti 

ma è educativo, quindi integrazione didattica, gioco libero, 

laboratori, è veramente un servizio di qualità e questo i 

genitori stanno rendendo merito a questo tipo di servizio. Il 

totale del pre scuola i posti scuola un po’comporta un costo di 

56.000 euro con un recupero di 31.700 euro. Continua il corso di 

madrelingua inglese alla scuola primaria solo di Montanara da 

quest’anno è il quarto anno che viene svolto il servizio con 33 

bambini iscritti con un costo di 14.000 euro un recupero 

dell’utenza di 8000 euro. Gli esoneri ISEE sono rimasti 

invariati quindi a favore degli alunni in particolari condizioni 

economiche familiari, sia per quanto riguarda la mensa, il 

trasporto, il pre scuola. Gli esoneri ammontano ad un totale di 

71.800 euro. Riepilogando tutte le spese del piano, le voci che 

compongono il Piano Diritto allo Studio, la previsione di spesa 

di 984.000 euro con un recupero dell’utenza di 539.000 euro 

quindi 445.000 euro rimangono a carico del bilancio comunale. 

Volevo ricordarvi inoltre che, oltre a questo che non rientra 

nel Piano Diritto allo Studio, ci sono tutti gli interventi 

dell’ufficio tecnico che giornalmente si fanno nelle nostre 

scuole e devo dire con anche con solerzia, anche se a volte non 

sembra, perché sono tanti gli interventi che vengono richiesti 

quali arredi scolastici che tutti gli anni vengono acquistati. 

Cosa da non dimenticare è il servizio ad personam, il servizio 

sociale dato alle famiglie dei ragazzi che hanno delle 
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particolari necessità. Visto che il Sindaco mi aveva chiesto di 

parlare dei servizi che abbiamo svolto in questi cinque anni di 

mandato, vorrei non per fare un elenco però è doveroso, mi 

sembrano dovuti, cinque minuti a questa amministrazione e a me 

ad Angela al Sindaco che giornalmente insieme agli uffici 

tecnico, sociale e all’ufficio scuola a cui faccio riferimento 

principalmente e che in particolare ringrazio la dirigente 

Annaloro per questo. I servizi scolastici che abbiamo fatto in 

questi anni e che abbiamo predisposto portato avanti sono molti. 

Io ho, di questi cinque anni, accurato a quelle che sono le 

opere principali e vorrei elencarle semplicemente; poi questo lo 

potrete anche vedere agli atti, per dirvi che è stato fatto 

molto da parte di questa amministrazione. Partendo dall’anno 

2015 è iniziato il post scuola primaria di Buscoldo che prima 

non c’era e potenziamento della rete informatica di uffici 

dell’Istituto Comprensivo; marciapiede di via Maggiolini 

Buscoldo, che va dalla secondaria all’infanzia, tinteggiatura di 

edifici, Istituto Comprensivo, arredi scolastici, impianto di 

climatizzazione al dormitorio dell’infanzia di Levata, 

tinteggiatura interna della scuola secondaria di primo grado, 

primo corso madrelingua inglese primaria di Montanara, 

servoscala primaria di San Silvestro. La primaria di Montanara è 

stata tinteggiata internamente totalmente, con annesso 

controsoffitto illuminazione e il nuovo cancello di uscita 

posteriore, allargandolo. La rapida riqualificazione degli 

impianti termici nei vari plessi scolastici con angoli di 
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sicurezza, il Post scuola dell’infanzia di Eremo dalle 16 alle 

18, iscrizioni on line e pago PA di ristorazione scolastica, 

pago PA corsi di inglese, trasporto, pre scuola, impianto di 

irrigazione infanzia di Eremo, arredi scolastici, progetto 

Biblioteca scuola infanzia con letture animate laboratori con i 

fondi della buona scuola, arredi scolastici in tutte le classi, 

tinteggiatura interna scuola secondaria secondo lotto, 

potenziamento rete scuole, doposcuola alla primaria fino alle 

18, primaria di San Silvestro riqualificazione energetica con 

isolamento solai, valvole termostatiche, illuminazione a led 

infanzia e nido Buscoldo volto al potenziamento strutturale 

antisismico. I lavori possono sembrare tanti numeri, tante 

parole però ribadisco dietro questo c’è tanto lavoro”.  

Presidente: “Grazie consigliere Antonella Montagnani è stata 

molto esauriente e quindi mi scuso del sollecito che ho fatto 

prima; era doveroso che aggiungesse anche questi dati qui. Apro 

il dibattito sul piano dello studio. Chi vuole intervenire alzi 

la mano. Prego consigliere Totaro”.  

Totaro: “Buonasera. Bene! Devo subito dire una cosa. Da molti 

anni da quando mi sono trasferito a Eremo, parliamo di venti e 

passa anni a ventidue per l’esattezza, chiedevo quando i miei 

figli erano piccoli il post scuola. Non esisteva, non esistevano 

neanche gli asili nido, tutto questa relazione che può essere un 

insieme di parole, di numeri, di frasi eccetera eccetera cioè ha 

un grande significato e grande significato che alla comunità sta 

crescendo negli ultimi vent’anni siamo cresciuti non lo so 7000 
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abitanti intorno ai 7000 non ho controllato i dati demografici 

però mi ricordo che tanti servizi non c’erano. Mi fa piacere il 

fatto che si sia pensato a tutto il territorio per il pre e post 

scuola perché ogni frazione ha sua identità alla sua identità e 

diciamo che da buoni italiani ci piace avere i servizi in casa 

ecco diciamo così. Poi volevo fare alcune domande e mi 

complimento anche con l’Assessore Giovannini per la bella 

relazione che avete fatto. Ho letto la relazione politica, io la 

chiamo politica del fare che è quella di cui noi tutti quanti 

oggi abbiamo bisogno. Abbiamo bisogno di questo, non abbiamo 

bisogno di chiacchiere. Le chiacchiere stanno a zero, se le 

chiacchiere si trasformano in dati di fatto realizzati sul 

territorio, servizi per le famiglie e servizi per le scuole 

servizi agli alunni i servizi di trasporto di tutto e di più 

tutto questo non fa nient’altro che farci crescere tutti 

assieme. Come ho detto prima abbiamo iniziato a pensare in 

grande, perché Curtatone è una realtà che si sta sviluppando 

ancora in questi anni anche se negli ultimi 4-5 anni è rimasta 

un po’standard dato che ho visto i dati demografici del 31-12-

2019 ed erano 14.993 abitanti, se non ho letto male; quindi 

tutto questo serve sempre alla comunità. Volevo fare alcune 

domande un po’per rinfrescarmi la mia memoria: il costo del 

buono pasto e il costo del trasporto annuo per le famiglie. 

Quanto è oggi il costo del buono pasto? Un attimo ne faccio 

altri qual è il costo del pre e post scuola per le famiglie? 

Quale è la soglia ISEE sempre per le famiglie? Avrei detto una 
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relazione fatta e gestita da padri di famiglia oserei dire, ma 

in questo caso madri di famiglia, forse le donne sotto questa 

punto di vista hanno un’attenzione diversa dagli uomini. Hanno 

un’attenzione diversa dagli uomini e io mi confrontavo con un 

mio amico e dicevo proprio questo, forse molto spesso la scuola, 

oserei dire, soprattutto in età dell’infanzia per i ragazzi e 

delle donne e di questo gliene do merito. Grazie”. 

Presidente:” Prego Montagnani”. 

Montagnani: “Allora per quanto riguarda il buono pasto costa al 

Comune 5,15 euro, mentre all’utenza viene chiesto la cifra 

massima di 4,98 euro e devo dire che dalle notizie che abbiamo è 

ancora molto inferiore a quello di altri comuni. Ecco, come 

diceva giustamente, anzi dobbiamo rendere merito anche alla 

nostra funzionaria perché, se questi prezzi sono rimasti 

contenuti, evidentemente ha saputo fare una buona gara, perché 

dobbiamo darle atto e per questo sono qui a ringraziarla anche e 

perché ha avuto la previsione di rinnovarlo appunto di fare già 

dall’inizio quando ha fatto la gara d’appalto la possibilità di 

fare il rinnovo in modo da mantenere i costi contenuti. Quindi 

questo è un merito che dobbiamo darle e per quanto riguarda il 

costo del pre-scuola sono 150 euro e per quanto riguarda invece, 

mi chiedeva il doposcuola, ha delle tariffe diversificate in 

base alla richiesta dei genitori dell’orario che si vuole 

frequentare: per esempio Buscoldo che frequentano solo tre 

giorni alla settimana, tre ore al giorno, sono 75 euro; a Levata 

ci sono varie possibilità di uscita e quindi si può uscire alle 
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16 oppure alle 18 e per questo i costi cambiano quindi va da un 

minimo di 120 euro a un massimo di 180 euro per chi fa dalle 13 

alle 18. Dipende appunto dal tipo di servizio che la famiglia 

richiede e la soglia ISEE è stata mantenuta invariata e la 

soglia la fascia ISEE fino a 5500 euro a 5005 a 10.000 e da 

10.000 a 15.749 e poi c’è la fascia di 15.749, comunque anche il 

costo dei pasti e dei servizi hanno un minimo e un massimo”.  

Totaro: ”Grazie”. 

Presidente: “Chiede la parola il signor Sindaco. Prego”.  

Sindaco: “Grazie Presidente. Vorrei semplicemente e mi associo 

alle parole del consigliere comunale Matteo Totaro, esprimere 

grandi complimenti ad Angela e Antonella, ma soprattutto per lo 

stile con che hanno avuto in questi anni di quotidiano servizio 

per la nostra scuola. Un mio antico maestro mi ha sempre 

dichiarato che la delega più difficile in una amministrazione 

pubblica è quella della scuola ed io lo guardavo sempre in modo 

un po’strano dicendo ma possibile sia la scuola e non  

l’urbanistica, il bilancio, i lavori pubblici, la sicurezza? 

Effettivamente stare quotidianamente a contatto tra genitori, la 

le dirigenti scolastiche che si sono susseguite con le quali 

abbiamo un contatto quotidiano direi veramente una presenza 

quando si dice tra la gente per la gente, non sono slogan vuoti 

ma è quotidianità e quindi Angela e Antonella in questo, ai 

singoli funzionari, ma in modo particolare a loro due va il mio 

plauso all’interno. Grazie perché mai come in questi anni siamo 
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stati vicino ai ragazzi, frequentando almeno dalle due alle tre 

volte all’anno tutti gli anni almeno 2 3 volte, noi passiamo 

regolarmente a visitare classe per classe i nostri bambini 

dall’asilo nido fino alle scuole superiori, alle scuole 

secondarie di primo grado le scuole medie. Questa consuetudine, 

vedere i ragazzi che ti dicono ciao Sindaco come stai, sembrano 

battute in realtà ad altissimo valore civile, civico, etico che 

ci fa sempre stare dalla parte dei più fragili, siano essi i 

nostri ragazzi, i nostri bambini, così come i nostri nonni 

all’UGR. Quindi questa disponibilità totale, questo spirito di 

servizio l’ha detto Matteo da buon padre di famiglia e da buoni 

madri di famiglia, questo lo stiamo facendo quotidianamente e 

per questo sono orgoglioso del lavoro che è stato fatto in modo 

particolare sulla scuola perché è la dimostrazione di attenzione 

non solo verso una comunità ma verso una grande famiglia che è 

quella della scuola. Finisco solo per ricordare ancora una volta 

tra tutte quella della realizzazione dopo i pre e post scuola 

anche nel doposcuola qualcosa di straordinario noi in questo 

Consiglio comunale più volte l’abbiamo definito un sogno. Ben 

questo sogno si è avverato è quello di portare per tutte le 

nostre tradizioni il dopo scuola dalle 13 alle 18 proprio per 

aiutare le famiglie e le mamme soprattutto in questa direzione e 

infine l’informatizzazione in tutte le primarie in ogni aula e 

la primaria è presente, le linee sono presenti alle proiezioni 

sono presenti l’informatizzazione per aiutare i nostri ragazzi 

nell’apprendimento. Per finire, poi lo citerò velocemente ma ne 
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parlo, perché il Presidente mi ha invitato, io lo ascolto con 

attenzione e questa sera vedrete per dieci anni anche il 

bilancio cercherò di sintetizzarlo il più possibile, una battuta 

sui trasporti va fatta. Ringrazio l’APAM e ringrazio anche gli 

autisti dei nostri scuolabus perché nell’attività di ascolto 

quando noi diciamo ascoltiamo. Non ascoltiamo soltanto i 

genitori, gli insegnanti, i collaboratori ma anche gli autisti 

dell’APAM con i quali abbiamo migliorato e cercato di migliorare 

e di concerto con l’ufficio e la nostra funzionaria. Migliorare 

e agevolare e non è facile perché il nostro territorio è quasi 

70 chilometri quadrati. Tutte i tragitti delle frazioni, da 

Cesole e da Marcaria arrivano tanti ragazzi nuovi in più, questo 

ci fa piacere è la dimostrazione che la qualità del servizio è 

altissima e un plauso anche ad APAM perché dai primi di febbraio 

abbiamo, insieme all’assessore Luigi Gelati, portato e collegato 

il trasporto pubblico di tutte le nostre frazioni, ovvero in 

modo particolare l’asse la linea 9 la linea 11 sono collegate 

quindi da Montanara si può andare all’ospedale, cosa che prima 

non si poteva fare, da Levata collegamento con San Silvestro 

Eremo e Montanara. Tutte le frazioni e in modo particolare 

quelle citate, arrivano direttamente in Corte Spagnola il 

collegamento non solo tra loro ma anche e soprattutto nel 

Municipio. Anche per Buscoldo, coinvolgendo la 6 si arriva 

direttamente in bus in municipio. Questo è un altro passaggio a 

dimostrazione che ascoltare è una prerogativa e va di pari passo 

con l’umiltà e la determinazione. Quindi grazie Angela! Grazie 



 

18 

 

Antonella di cuore per il vostro eccezionale lavoro”.  

Presidente: ”Va bene. Ci sono altri interventi su questo punto 

all’ordine del giorno? Prego Contratti”.  

Contratti: ”Grazie, mi associo anch’io perché il Piano Diritto 

allo Studio è dei bambini che vanno a scuola e quando i tuoi 

figli sono fuori dall’età scolastica in genere non si è così 

interessati. Effettivamente quando in comune diffuso com’è 

Curtatone, con tante frazioni, 10 plessi scolastici ovviamente 

si fa fatica. Il trasporto scolastico ad esempio è 

indispensabile, si guarda ovviamente la spesa di ottimizzare e 

di recuperare i crediti e anche su questo so che è stato fatto 

parecchio sforzo perché inadempiente. Sicuramente c’è sempre 

qualcosa di meglio da fare ma so che si sta lavorando e che mira 

a un complimento perché ha fatto bene grazie  

Presidente: “Grazie. Altri interventi? Prego Assessore 

Giovannini”. 

Giovannini: ”Il Sindaco è stato molto gentile e generoso con me 

e Antonella e dobbiamo ringraziare lui soprattutto perché in 

questo percorso di cinque anni c’è stato sempre molto vicino. 

Nei momenti importanti è sempre stato con noi e ha sempre 

lavorato insieme a noi. Quindi grazie al Sindaco Carlo Bottani“. 

Presidente: “Altri interventi? Mettiamo allora in votazione il 

punto n. 2 <Approvazione piano degli interventi per la 

promozione del diritto allo studio - Anno scolastico 

2019/2020>”. 


